VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
N°  9  del  31.03.2006
OGGETTO:
APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE ESERCIZIO 2006, RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA E BILANCIO DI PREVISIONE TRIENNALE 2006/2008.
L’anno DUEMILASEI  (2006), addì TRENTUNO del mese di MARZO, alle ore 18,55 in Serrenti, e nella sala  delle adunanze  consiliari.
            Regolarmente convocato mediante avvisi scritti, notificati in tempo utile, si è riunito il Consiglio  Comunale, in sessione ordinaria, seduta pubblica, 1^ convocazione.

             All’appello nominale risultano presenti i consiglieri  sigg.:
BECCIU GIAN LUCA, CABONI STEFANO, CORDA ANNA RITA, FURCAS GIORGIA MAURA, GRECU MARIO,  ORTU MARCELLO, PINNA UMBERTO, SANNA ORNELLA, SODDU MARINA, TALLORU PANTALEO, TIDDIA MAURO,  TUMMINIA EMANUELA;
BANDINO MAURO, FRAU ANGELO.
Sono  assenti  i consiglieri:

FENZA MASSIMO ANGELO, MARRAS GIANFRANCO, SODDU SILVANO.

Consiglieri in carica  n. 17,  presenti  n. 14,  assenti n. 3.
           Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dr.ssa Luisa Senes.
Assume la Presidenza il sig. BECCIU GIAN LUCA – Sindaco -, il quale constatato il numero legale degli intervenuti  dichiara aperta la seduta.

Il Sindaco indica le linee guida del progetto di bilancio approvato dalla Giunta con deliberazione n° 25 del 13.03.2006 ed in particolare si sofferma sui seguenti aspetti:

Le limitazioni imposte dalla finanziaria 2006 per il contenimento e riduzione della spesa pubblica, quali le riduzioni dell’indennità di carica degli amministratori. A tal proposito fa presente che la Giunta aveva già provveduto nel 2005 a ridursi le indennità del 20%; è perplesso sulla riduzione dei gettoni dei consiglieri che  non porterà quindi a grossi risparmi)

La riduzione delle spese correnti nella misura dell’8% rispetto al 2004;

Le limitazioni imposte alla spesa da parte del Patto di stabilità;

Sono state lasciate invariate le tariffe TOSAP e TARSU, e le aliquote I.C.I.,

La politica di contenimento rispetto al 2005 per acquisto di beni e servizi;

Il mantenimento della qualità dei servizi, in particolare di quelli legati all’ambito sociale e all’associazionismo.

Invita quindi l’Assessore al Bilancio, Mauro Tiddia, ad illustrare nel dettaglio l’atto di programmazione fondamentale per l’attività dell’Ente.

L’Assessore Mauro Tiddia espone quanto di seguito riportato:

Il testo unico delle leggi sull’ordinamento degli EE.LL. (D. Lgs. 267/2000) prevede all’art. 162 2° comma che il Consiglio Comunale deliberi annualmente il Bilancio di previsione finanziario, redatto in termini di competenza, per l’anno successivo (nel caso di specie l’anno 2006) con l’osservanza dei principi e delle norme stabilite dall’ordinamento finanziario e contabile. 

Il termine previsto dal D.lgs. 267/2000 per la deliberazione del Consiglio Comunale è quello del 31 dicembre, ma tale termine è solitamente prorogato. Così è avvenuto con la legge 23 dicembre 2005 n. 266 (finanziaria 2006) art. 1 comma 155 che ha prorogato i termini per l’approvazione del documento finanziario degli enti locali al 31 marzo 2006 al fine di garantire nella stesura del bilancio previsioni, per quanto possibile, più attendibili e che tengano conto e siano coerenti con i documenti finanziari degli Enti territoriali superiori. (Stato, Regione etc.).

            La predisposizione e l’approvazione da parte dell’organo esecutivo del progetto di bilancio di previsione per l’esercizio successivo, della relazione previsionale e programmatica e del bilancio pluriennale richiede una serie di atti preparatori e di deliberazioni da assumere preliminarmente e contestualmente alla stesura dello stesso.

 
La Giunta Municipale con propria deliberazione del 13 marzo 2006 la n. 25  ha approvato, così come previsto dall’art. 174 1° e 2 ° comma del D.lgs. 267/2000, lo schema di bilancio annuale di previsione, la relazione previsionale e programmatica e lo schema di bilancio pluriennale e li ha sottoposti al controllo del  Collegio dei Revisori.


Precedentemente la stessa Giunta Municipale in data 3 marzo 2006 aveva provveduto ad approvare mediante  apposite  e separate deliberazioni (segnatamente dalla n. 11 alla n. 19)  tutte le tariffe inerenti ai diversi servizi comunali nonché  le aliquote dei diversi tributi  e diritti comunali. 

Credo sia doveroso rimarcare che la Giunta Municipale ancora una volta ha mantenuto sostanzialmente invariati i valori precedenti.

Risulta per l’anno 2006 cresciuta la previsione del costo del servizio per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani rispetto all’anno 2004 e tuttavia si è ritenuto di lasciare invariata la tassa a carico dei cittadini che già avevano sopportato un incremento considerevole lo scorso anno. 

La percentuale di copertura del costo attraverso la tassa, che come sappiamo dovrebbe tendenzialmente negli anni arrivare al 100% è pertanto diminuita e risulta prevista nella misura di circa  il 78%.  (era di circa il 70% nel 2004 e di circa l’85% nella previsione del 2005).

Il costo complessivo dei servizi a domanda individuale, vale a dire i servizi relativi al  godimento di impianti sportivi, mense scolastiche e spazi commerciali nel mercato comunale, risulta coperto nella misura del 95%

La Giunta ha altresì confermato con deliberazione n. 3 del 17 gennaio 2006 l’aliquota dello 0,2% dell’Addizionale comunale all’IRPEF e le aliquote dell’Imposta Comunale sugli Immobili. 

Si evidenzia che la scelta delle amministrazioni precedenti di adottare un’aliquota minima d’addizionale comunale all’Irpef si è rivelata assolutamente “vincente” perché si è riusciti a contemperare la necessità dell’entrata tributaria per il Comune con un aggravio fiscale non troppo elevato e significativo in termini assoluti per il cittadino. Alla luce poi delle disposizioni delle finanziarie degli ultimi anni ci si rende conto che la scelta di applicare l’addizionale ci mette in una condizione di vantaggio rispetto a quelli che fecero la scelta opposta. Per questi Enti, ma anche per il nostro Ente, è diventato, infatti, complicato procedere ad incrementare l’aliquota e laddove si sia provveduto dopo il settembre 2002 è imposta una sospensione delle delibere d’aumento.

Anche le aliquote relative all’Imposta Comunale sugli Immobili sono rimaste invariate. La Giunta Municipale ha, riguardo tale imposta, adottato una linea di coerenza. 

Si è sempre ritenuto opportuno mantenere al livello quasi minimo l’aliquota per evitare pesanti aggravi fiscali ai cittadini.

 Molti Comuni hanno usato tale leva fiscale per rimpinguare le entrate tributarie e limitare i danni derivanti dai costanti tagli ai trasferimenti dello Stato. Sono in posizione di grande vantaggio quegli Enti che avendo vocazione industriale e commerciale o vocazione turistica hanno nel proprio territorio un patrimonio di immobili industriali/commerciali e di residenze secondarie e turistiche al quale applicare aliquote più elevate. Per il nostro Comune l’incremento di questo tributo può avvenire se si riesce a far decollare le aree artigianali, commerciali  e industriali previste nel nostro Piano Urbanistico Comunale magari beneficiando della creazione del nuovo Ente intermedio  la Provincia del Medio Campidano.
Alle ore 19.30 entra il Consigliere Soddu Silvano. I consiglieri presenti sono quindi 15 e gli assenti 2.

L’assessore Mauro Tiddia, continua il suo intervento dando lettura delle cifre esposte nei vari titoli del bilancio. Complessivamente le spese correnti, rispetto al 2005 sono ridotte del 16%:

Riguardo alle spese correnti si rammenta esse sono, anche quest’anno,  oggetto del patto di stabilità interno imposto dal Governo. 

Le regole del patto di stabilità previste dalla finanziaria 2006 art. 1 commi da 138 a 150 pongono due obiettivi di limite massimo di spesa sostenibile, la spesa di competenza (quella impegnata nell’anno) e la spesa di cassa (quella pagata nell’anno in competenza e nei residui). 

Se non si raggiungono entrambi gli obiettivi il patto non è rispettato.

Le limitazioni di spesa, diversamente dal passato, quest’anno non riguardano solo le spese correnti ma anche quelle in conto capitale.

I limiti imposti sono pertanto quattro 2 per le spese correnti e 2 per le spese in conto capitale 

Si noti, tuttavia,  che le regole sono diverse rispetto agli anni precedenti. 

Anzi le sempre mutevoli e fantasiose regole sono state totalmente stravolte rispetto al passato. 

Le limitazioni di spesa corrente variano, infatti, a seconda che l’ente possa essere considerato virtuoso oppure non virtuoso.

 Il nostro Comune fino al 2005 era annoverato fra i Comuni virtuosi perché sempre in linea con il patto di stabilità. 

Nella finanziaria per il 2006 viceversa modificando i concetti ed i parametri rispetto al passato, è stato previsto che può considerasi virtuoso l’Ente che nel triennio 2002/2004 ha avuto una  spesa media pro capite inferiore a quella della classe demografica di appartenenza. 

Il nostro Comune improvvisamente da virtuoso si è trasformato in ente non virtuoso non perché i dati di bilancio siano improvvisamente mutati ma solo perché le regole sono state variate con valore retroattivo.

Risultando  un ente non virtuoso, perché nel triennio 2002/2004 la nostra spesa media pro-capite è stata di euro 592,34 invece che di euro 589,89, il nostro Comune non può superare  nell’anno 2006 le spese correnti dell’anno 2004 ridotte nella misura dell’8% anziché del 6,5% previsto per quelli virtuosi . 

Si badi che se si considera l’inflazione la riduzione non è dell’8% bensì di oltre l’11%. 

Credo che questi dati non abbiano bisogno di ulteriori commenti. Di certo gli amministratori locali non possono non sentirsi frustrati. Questi tagli indiscriminati alla spesa delle amministrazioni locali in ultima analisi risultano colpire proprio quelle amministrazioni che in passato si erano dimostrate più serie e virtuose. Se il Comune di Serrenti nell’anno 2004 avesse speso in modo sconsiderato paradossalmente oggi avrebbe la possibilità di rispettare i vincoli del patto di stabilità.

I limiti di spesa in conto capitale imposti dal patto di stabilità riguardano sia la competenza che la cassa e sono riassumibili nel seguente modo: la spesa in conto capitale per l’anno 2006 non può superare il corrispondente ammontare dell’anno 2004 aumentato dell’8,1% e per ciascuno degli anni 2007 e 2008 l’ammontare delle spese dell’anno precedente aumentato del 4%.

Si ricorda che in via previsionale non si riesce a rispettare solo 1 dei 4 limiti imposti.

In ogni caso il mancato rispetto a fine esercizio 2006 di anche uno solo di questi limiti comporterà l’assoggettamento del nostro ente a delle limitazioni tutte, francamente, abbastanza risibili:

a) le spese per acquisto di beni e servizi non potrà superare nell’ anno 2007 quella sostenuta nell’ultimo anno, il 2005, in cui il patto è stato rispettato. Per il nostro Comune significa poter spendere più di quanto potessimo fare rispettando il patto;

b) non si potrà assumere personale a nessun titolo e non avremmo potuto comunque farlo stante la nuova regola di un nuovo dipendente ogni quattro dipendenti collocati a riposo

c) non si potrà ricorrere ad alcuna forma di indebitamento e non avevamo previsto di farlo.

L’Assessore Tiddia passa quindi all’elenco delle spese in conto capitale pari a Euro 325.598,48, pareggiate dalle entrate ad esse specificamente destinate. Conclude l’intervento  segnalando che il bilancio di previsione 2006, la relazione previsionale e programmatica ed il bilancio di previsione 2006/2008 hanno ricevuto parere favorevole, in ordine all’approvazione, da parte del nuovo Collegio dei Revisori dei Conti.

Il Sindaco ringrazia l’Assessore Tiddia per la dettagliata e accurata relazione ed invita i Consiglieri ad intervenire.

Il consigliere Angelo Frau in merito alla riduzione delle indennità di funzione agli amministratori, chiede se la riduzione del 20% operata dalla Giunta è comprensiva di quella imposta dalla Finanziaria 2006. Per quanto riguarda l’I.C.I. ritiene la situazione alquanto particolare, unitamente a tanti altri comuni in quanto è presente un’evasione sommersa perché molti immobili non sono censiti in catasto. Ma non si deve pensare di aumentare l’I.C.I., bensì si deve provvedere a recuperare l’evasione anche dagli immobili già censiti nel catasto con rendite inferiori alle reali. Rileva che il Servizio Sociale gestisce la maggior parte dei fondi del bilancio comunale in una situazione di sostanziale anarchia gestionale o quanto meno di poca trasparenza, fors’anche per le disposizioni a tutela della privacy. Ricorda di aver chiesto nel precedente Consiglio l’istituzione della Commissione per i Servizi Sociali e l’adeguamento del Regolamento. Chiede se per avere risposta a questa richiesta è necessario passare per altre vie. 

Il Sindaco sostiene che a questa domanda è stata già data risposta nel precedente Consiglio ma il Consigliere Frau era già andato via.

Il Consigliere Frau chiede quindi quali sono i tempi necessari all’Amministrazione Comunale per poter ottemperare alla richiesta di pagamento di somme dovute ai dipendenti per la produttività del 2005. Serrenti è semiparalizzata. Il Consiglio Comunale deve decidere di portare a termine un progetto per gli insediamenti produttivi (P.I.P.) che potrebbe aprire le porte al risveglio dell’economia così come è successo in altri comuni, anche più piccoli di Serrenti. Il Gruppo Consiliare “Serrenti 2005” a tal fine sta già predisponendo un progetto di massima di un Piano per gli Insediamenti Produttivi da sottoporre all’attenzione del Consiglio.

Riprende la parola l’Assessore Mauro Tiddia facendo presente che per quanto riguarda l’I.C.I. si è già a conoscenza del problema degli immobili censiti Cat. A/6 o rurali, che vennero a suo tempo regolarizzati. Il lavoro di verifica è già iniziato e l’ufficio tributi, compatibilmente con la scarsità di personale, si sta già adoperando in tal senso, in quanto pagare i tributi è un dovere di tutti. Si provvederà a far partire gli accertamenti tutti assieme per evitare possibili situazioni di maggior vantaggio, anche incrociando i dati disponibili nel database comunale con quelli catastali. Per quel che riguarda la situazione debitoria nei confronti del personale dipendente, puntualizza che in sede di delegazione trattante la parte pubblica ha presentato la sua proposta ed ora si è in attesa della piattaforma sindacale. Si vorrebbe chiudere rapidamente il contratto decentrato 2005 e avviare subito le trattative per il 2006. Il Comune ha effettivamente sofferto per la mancanza di un P.I.P.: la precedente amministrazione ha dato una forte spinta per sistemare gli insediamenti produttivi di Villasanta e Serra Pulixi, sorti negli anni ‘80. Le aree destinate a insediamenti produttivi potrebbero essere particolarmente appetibili perché il Comune di Serrenti resterà l’unico ad affacciarsi sulla S.S. 131. Lo sviluppo del comparto artigiano-commerciale sarà facilitato velocizzando gli adempimenti burocratici e la Giunta sta valutando la realizzazione di un P.I.P.

Il Sindaco fa presente che l’evasione a Serrenti risulta nella norma, ma che comunque occorre attivare adeguate azioni di recupero impositivo per ridurla sempre più. Espone le cifre previste per il Servizio Sociale, precisando che le erogazioni finalizzate a particolari situazioni di emergenza sono ridotte al minimo. Risponde ancora alla richiesta del consigliere Frau in relazione all’istituzione della Commissione per i Servizi Sociali, leggendo il verbale di deliberazione n° 7 della seduta precedente: “La Commissione Servizi Sociali è venuta meno perché le erogazioni sono rimaste in capo ai responsabili di servizio. Si può valutare l’opportunità di istituirla per dare specifici contributi per i PLUS”. Conferma che l’Amministrazione precedente ha attivato vari interventi nella zona di Villasanta e Serra Pulixi e comunque anche un Piano per gli Insediamenti Produttivi è tra le possibilità che sta esaminando la Giunta.

Il consigliere Mario Grecu, capogruppo di “Serrenti Democratica” interviene con la seguente dichiarazione di voto:

Il BILANCIO  di previsione di esercizio per l’anno 2006 oggi oggetto di approvazione deve essere valutato considerando il progressivo deterioramento del rapporto tra Governo ed Enti Locali giunto oggi ad un punto limite. Le leggi Finanziarie degli ultimi anni hanno progressivamente e costantemente ridotto le risorse per Comuni, Province e Regioni costringendoli a contrarre significativamente l’offerta dei servizi ai Cittadini penalizzando in particolare i settori più  deboli della Società,  inoltre, in  molti casi, hanno provocato il rallentamento o la cancellazione nella realizzazione di opere pubbliche indispensabili. Il Governo ha operato questi tagli, privi di qualsiasi logica di programmazione, che cioè non comportano una riqualificazione della spesa pubblica, ma paradossalmente penalizzano in modo scandalosamente iniquo proprio quelle amministrazioni che, come la nostra, hanno ormai da anni adottato una politica di Bilancio Virtuosa. L’illustrazione fatta dall’assessore  Tiddia evidenzia come, per una siffatta situazione, l’Amministrazione Comunale stia correttamente operando con l’obbiettivo di garantire i livelli qualificativi e quantitativi dei servizi erogati senza alcun intervento oneroso per i Cittadini. Consapevoli che il monitoraggio della spesa consentirà degli interventi correttivi che auspichiamo siano tali da consentire il rispetto del patto di stabilità,  in merito al punto 2 (all’O.d.G.) in oggetto il GRUPPO “ SERRENTI DEMOCRATICA” esprime parere favorevole.

Il Sindaco pone quindi ai voti l’approvazione del progetto di bilancio di cui alla deliberazione G.M. n° 25 del 13.03.2006;
IL CONSIGLIO COMUNALE



VISTO l’art.162, secondo comma, del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, D. Lgs. 18 agosto 2000 n° 267, il quale dispone che i comuni deliberano annualmente il bilancio di previsione finanziario redatto in termini di competenza, per l’anno successivo, osservando i principi di unità, annualità, integrità, veridicità, pareggio finanziario e pubblicità e che il bilancio è corredato di una relazione previsionale e programmatica e di un bilancio pluriennale di durata pari a quello della regione di appartenenza;



VISTO l’art.174, primo e secondo comma, del citato D.Lgs. n° 267/2000 il quale stabilisce che lo schema di bilancio annuale di previsione, la relazione previsionale programmatica e lo schema di bilancio pluriennale sono predisposti dall’organo esecutivo e da questo presentati all’organo consiliare unitamente agli allegati ed alla relazione dell’organo di revisione entro il termine stabilito dal regolamento di contabilità;



VISTO il D.P.R. 31 gennaio 1996, n0 194 con il quale è stato emanato il regolamento per l’approvazione dei modelli per l’attuazione del D.Lgs. 25.02.1995, n° 77 (Ordinamento finanziario e contabile degli Enti Locali, ora disciplinato dalla Parte II del T.U.E.L., D. Lgs. N° 267/200) compresi quelli sopra richiamati;

            VISTA la Legge 23 dicembre 2005, n.267, art.1 comma 155 (Finanziaria 2006) che  ha prorogato il termine per l'approvazione del bilancio di previsione per l'anno 2006 al 31.03.2006;



VISTA la Relazione predisposta dal Servizio Finanziario sul progetto di Bilancio 2006, che si allega alla presente;



VISTA la deliberazione G.M. n.25 del 13/03/2006 con la quale è stato approvato il progetto di Bilancio per l’anno 2006, Bilancio pluriennale 2006/2008 e Relazione previsionale e programmatica;

            VISTA la deliberazione G.M. n. 28 del 21.03.2006 che rettifica la deliberazione G.M. n.13 del 03.03.2006 (Determinazione Tassa Rifiuti Solidi Urbani – Anno 2006);

             VISTA la Determinazione del Servizio Amministrativo n. 54 del   08.03.2006 predisposta in applicazione della Legge n.267 del 23 dicembre 2005, art.1 comma 54, che riduce del 10% i gettoni di presenza spettanti ai consiglieri comunali, mentre per quanto riguarda le indennità di funzione spettanti al sindaco e ai componenti della giunta comunale si richiama la deliberazione G.M. n. 70 del 23.05.2006 con la quale era stata operata la riduzione del 20%;

              VISTA la deliberazione G.M. n. 29 del 21.03.2006 con la quale viene destinata la riduzione eccedente quella prevista dalla Legge sopracitata (art.1, comma 54 Legge n.267/2005), quantificata in € 9.817,86, al raggiungimento degli obiettivi previsti dall’art.1, comma 198 della Legge n.267 del 23 dicembre 2005, ai sensi dell’art.1, comma 201 della stessa Legge Finanziaria; 



VISTA la tabella predisposta dal Servizio Finanziario, che si allega al Bilancio, con la quale si quantificano in conformità a quanto disposto dalla Legge n.267/2005, art.1 commi dal n.198 al n.201 le spese per il personale ammissibili per l’anno 2006 con la dimostrazione del rispetto dell’obiettivo con i dati previsionali di spesa;


  VISTA la Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti in data 20.03.2006 nella quale hanno espresso parere favorevole all’approvazione del Bilancio 2006, 
Bilancio pluriennale 2006/2008 e Relazione previsionale e programmatica;


  DATO ATTO che lo schema di bilancio e gli altri documenti contabili allo stesso allegati sono stati redatti tenendo conto delle disposizioni vigenti in materia di finanza locale e sono stati osservati i principi e le norme stabilite dall’ordinamento finanziario e contabile;

       VISTO il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267;

       VISTO lo Statuto Comunale;

       VISTO il Regolamento Comunale di Contabilità;

UDITI gli interventi del Sindaco, dell’Assessore al Bilancio e dei Consiglieri;

ACQUISITE agli atti dal Segretario Comunale la dichiarazione di voto del Gruppo Consiliare “Serrenti Democratica” e la relazione dell’Assessore al Bilancio;

       ACQUISITI i pareri favorevoli espressi dal responsabile del Servizio Finanziario in ordine alla regolarità tecnica e contabile, resi ai sensi dell’art. 49 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali , Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n° 267;

             Con n.  11  voti   favorevoli e n. 4 astenuti (Bandino Mauro, Caboni Stefano, Frau Angelo e Soddu Silvano) resi per alzata di mano

DELIBERA

· Di approvare la Relazione previsionale e programmatica, il Bilancio pluriennale per il triennio 2006/2008 ed il Bilancio di previsione per l'esercizio 2006, che si allegano al presente atto per farne parte integrante e sostanziale;

· Di dare atto che il progetto di bilancio relativo all'esercizio 2006 presenta le seguenti risultanze finali:

BILANCIO DI COMPETENZA

PARTE 1^ - ENTRATA

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE






             €               0,00
 

TITOLO I
  -  Entrate tributarie





                  €      894.308,82


TITOLO II  -  Entrate derivanti da contributi e trasferimenti correnti                  

€   2.195.151,55

TITOLO III  -  Entrate extratributarie






€      289.004,43

TITOLO IV -  Entrate derivanti da alienazioni, trasferimenti capitali e riscossioni

                          Di crediti                                                                                        
€     428.247,83

TITOLO V  -  Entrate derivanti da accensione di prestiti




€                0,00        

TITOLO VI -  Entrate per servizi per conto terzi





€     474.612,86

                                                                                                   
TOTALE

€  4.283.325,49

PARTE 2^ - SPESA

DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE






€                0,00

TITOLO I

Spese correnti







€  3.411.439,63

TITOLO II

Spese in conto capitale




      
€     325.598,48

TITOLO III
Spese per rimborso di prestiti





€       71.674,52

TITOLO IV
Spese per servizi per conto di terzi




€     474.612,86










TOTALE

€  4.283.325,49


IL CONSIGLIO COMUNALE
             Con n.  11  voti   favorevoli e n. 4 astenuti (Bandino Mauro, Caboni Stefano, Frau Angelo e Soddu Silvano) resi per alzata di mano

DELIBERA

Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del T.U.E.L., D.Lgs. n. 267/2000.



Il presente verbale previa lettura, è stato approvato e sottoscritto come appresso:

                 IL PRESIDENTE                                                            IL SEGRETARIO COMUNALE  

        (Sindaco Gian Luca Becciu)




   (Dott.ssa Luisa Senes)

________________________________________________________________________________


Certifico che la presente deliberazione viene affissa in data                             all’albo pretorio comunale e contestualmente comunicata ai capigruppo consiliari (art. 38 L.R. 38/94), prot. n. _______.


                                                                                        IL SEGRETARIO COMUNALE









         (Dott.ssa Luisa Senes)

_______________________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITA’

Certifico che la presente deliberazione è stata pubblicata mediante affissione all’albo pretorio del Comune per quindici giorni consecutivi dal                                           al                                         (art. 30 L.R.n° 38/94).

Serrenti, lì ____________

                                                                                                          IL SEGRETARIO COMUNALE

____________________________________________________________________________


La presente deliberazione è dichiarata immediatamente esecutiva dall’organo deliberante.

Serrenti, lì 
                                                                                                            IL SEGRETARIO COMUNALE









               (Dott.ssa Luisa Senes)

_____________________________________________________________________________


Copia conforme all’originale per uso amministrativo.

Serrenti, ______________
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